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Supplementary agreement signed at Piaggio

Accordo integrativo alla Piaggio

On 3 June 2004 the Italian metalworking organisations and the employers’ association  signed the proposal for  the supplementary agreement at Piaggio Spa. The agreement marks the recovery, after 9 years, of the company’s supplementary bargaining .Among the main novelties of the agreement: the creation of the hour bank, the recourse to flexible employment forms and the establishment  of the performance-related pay.

Il 3 giugno 2004 è stato sottoscritto da sindacati e rappresentanti aziendali l’ipotesi di accordo integrativo per i lavoratori della Piaggio Spa. L’accordo segna la ripresa, dopo 9 anni, della contrattazione integrativa nell’azienda. Fra i temi affrontati la creazione di una banca delle ore, il ricorso a flessibilità contrattuali e l’istituzione di un premio di risultato.

Fondata nel 1884 da Rinaldo Piaggio e gestita dalla famiglia Piaggio fino al 1999, la Società ha scritto una parte della storia italiana. Si è affermata con la creazione della Vespa, avvenuta nel 1946, simbolo dello stile italiano tra i più noti nel mondo. Negli anni Novanta la società si è trasformata in Piaggio & C. Dall’ottobre del 2003 il gruppo fa capo alla Immsi Spa, holding industriale e di servizi immobiliari, controllata dall’imprenditore Roberto Colaninno, che è anche presidente del Gruppo. Attualmente il Gruppo Piaggio, con sede a Pontedera (Pisa), è uno dei principali costruttori mondiali di veicoli a due ruote, con i marchi Piaggio, Vespa, Gilera e Derbi, ed è uno dei maggiori leader europei del settore. Il Gruppo dispone di stabilimenti produttivi in Italia, Spagna, India e Repubblica Popolare Cinese e di una rete commerciale che copre 55 paesi nel mondo. Il fatturato, nel 2003, ha avuto un incremento, rispetto all’anno precedente, del 4,4%, raggiungendo quasi i 1000 milioni di Euro.

L’ipotesi di accordo sottoscritta da Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm Uil e i rappresentanti della Piaggio & C. Spa il 3 giugno segna una svolta nelle relazioni industriali dell’azienda. Era, infatti, dal 1995 che non si svolgeva contrattazione integrativa alla Piaggio. 

L’accordo, che interessa 3800 addetti, 500 dei quali stagionali, istituisce tre organismi paritetici e un gruppo di lavoro:

- un Osservatorio a livello aziendale, che analizzerà gli andamenti del mercato e le previsioni produttive, il decentramento produttivo ed eventuali progetti di esternalizzazione;

- una Commissione per la formazione professionale;

- una Commissione sui tempi di lavoro che analizzerà gli orari necessari alle esigenze produttive ed eventuali reclami dei lavoratori.

- un gruppo di lavoro che studi un nuovo modello di nastro orario alternativo agli attuali 15 turni.

Sempre per quanto riguarda le relazioni sindacali, è stato istituito un Comitato Aziendale Europeo, dopo i necessari passaggi preliminari stabiliti dall’accordo (nomine dei delegati, negoziati per la definizione delle funzioni del Cae).

Per quanto riguarda l’igiene e la sicurezza del lavoro l’azienda si è impegnata a incrementare la formazione dei Responsabili della sicurezza e a monitorare il microclima negli stabilimenti con interventi di miglioria se le temperature si dovessero discostare da quelle ideali.

Sull’orario di lavoro l’accordo istituisce, oltre alla Commissione sui tempi di lavoro, la Banca delle ore nella quale confluiranno tutte le ore eccedenti il normale orario di lavoro (fino ad un massimo di 56 ore per il 2005 e di 64 ore per il 2006 e il 2007). Per le ore accumulate nella Banca ore sarà erogata una maggiorazione del 35%. Le ore potranno essere godute come riposi individuali o, a scelta del lavoratore, retribuite.

Ogni anno, a gennaio, l’azienda esaminerà con le Rsu i programmi produttivi e gli strumenti necessari a realizzarli (orari, assunzioni temporanee, contratti part-time) e mensilmente saranno comunicati i livelli produttivi effettivi e le eventuali variazioni. 

L’accordo introduce le nuove forme contrattuali previste dalla legge 30/2003, regolarizzando il contratto part-time verticale ciclico, forma per la quale si prevede l’assunzione di 250 lavoratori, il contratto part-time orizzontale, il contratto a tempo determinato (al quale l’azienda farà ricorso soprattutto nel periodo primavera-estate) e il contratto di somministrazione a tempo determinato.

Altre tipologie contrattuali saranno analizzate, “ricercando l’intesa con le Rsu”, in occasione dell’esame periodico per stabilire l’utilizzo delle ore della Banca Ore.

Per quanto concerne gli aspetti salariali, l’accordo introduce il premio di risultato collegandolo a tre indicatori: produttività, redditività e la soddisfazione dei clienti, che sarà valutata in base agli studi di una società esterna specializzata in sondaggi. Il premio sarà erogato a tutti i dipendenti con contratto a tempo indeterminato e potrà andare da una media di 700 Euro fino ad arrivare, a regime, a 1.800 Euro annui. Per i lavoratori a tempo determinato è stata stabilita una quota forfetaria di 25 euro lordi per ogni mese lavorato nel 2005,  27 Euro per il 2006 e 30 euro per il 2007.

L’accordo avrà validità fino al 31 dicembre 2007.

I sindacati si dicono soddisfatti, soprattutto per la ripresa della contrattazione integrativa e per quanto riguarda i contenuti dell’accordo. Le perplessità permangono sull’applicazione degli stessi. Secondo la Fim “alla Piaggio, storicamente, la difficoltà non è solo nel farli gli accordi, ma soprattutto nella gestione degli stessi”.

Fonti: testo dell’accordo, materiale dal sito www.piaggio.com, conquiste del lavoro 5-6 giugno 2004.

